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  Prefazione


  In musica l’assolo è un brano eseguito da un solo strumento o da una sola voce. Vinicio Salvatore Di Crescenzo non a caso sceglie come titolo della sua nuova raccolta proprio ‘Assoli’, dove le poesie si susseguono con un ritmo ed una musicalità spontanei, dove il ritmo dell’elemento è dato dalla perfezione mimesica. Ogni lirica prende forma dall’anima dell’autore che si lascia avvolgere dalla natura e da tutto ciò che è intorno. È la creatività l’unico strumento che accompagna la totalità dell’opera nel suo insieme. Rispetto alle precedenti pubblicazioni, questo lavoro è maggiormente accurato nelle espressioni e nelle immagini, c’è l’intenzione di ricreare situazioni legate alle emozioni, in riferimento agli elementi che regolano la vita sulla terra. E partendo da un cristallo di sale prende forma una silloge carica di significati, colori, suoni, e anche silenzi. Sulle note della propria interiorità si sviluppa un intreccio di versi che fa vibrare le corde del cuore e della mente. E dalle “bizzarre venature trasparenti” fino ad “un mare che mendica sole”, le parole regalano istantanee dove protagonista assoluta è la natura. Anche il più sottile riflesso assume un valore profondo e non si può rimanere indifferenti alla purezza del linguaggio, a quella semplicità che domina le pagine. È una poesia che diventa linfa, una linfa che continua a rinnovarsi, cercando di superare le intemperie che si presentano. Anche un ramo contorto è “corpo di una natura indefinita” e la terra che raccoglie ferite e sangue è anche terra di pioggia e sole. Spesso l’autore ci presenta termini in opposizione e lo fa con la consapevolezza che tutto fa parte di un percorso, l’esistenza è fatta di luci ed ombre, ma bisogna saper cogliere il lato positivo delle cose, anche nei momenti più complicati. Ed è proprio la natura ad insegnarci questo, dopo il buio torna la luce, dopo le nuvole torna il sereno. Uno dei verbi più diffusi della raccolta è ‘osservare’, Di Crescenzo sa che è importante per chi scrive non tralasciare nulla di ciò che accade. E allora il poeta è sempre attento, vigile ad afferrare l’istante, a fissare sulla carta anche il minimo dettaglio. Ed è nella lirica ‘Temporale’ che ci sembra di entrare nel vivo di una turbolenza, fino a percepire ogni singola scarica di fuoco. Tornano alla memoria i versi di Giovanni Pascoli, dove il poeta non si ferma solo a descrivere il fenomeno atmosferico, ma va oltre, così anche Di Crescenzo, anche se lo fa con un linguaggio diverso, ovviamente più adatto al nostro tempo, nell’essenzialità che serve a rendere l’impatto del momento. E’ cristallina essenza l’acqua, che è elemento necessario, simbolo di vita, ma anche di distruzione e di morte. L’acqua è legata infatti al concetto di sacrificio, mentre la sorgente è legata alla nascita. In questo caso il poeta la rende sincera, docile e matura, prevale quindi l’aspetto di purezza che lava via le brutture del mondo. L’autore cerca di riappropriarsi della bellezza del cosmo, per allontanare tutto il grigiore di una società sempre più distratta e lontana dall’autenticità delle cose. La natura è avvelenata, ferita, non rispettata e chi scrive soffre per quel male che la affligge. La poesia diventa momento per liberare tensioni, per cercare una soluzione. Alla fine i versi sono lo specchio del pensiero di chi si affida alla poesia per scuotere in qualche modo chi legge. Di Crescenzo ci accompagna ad ascoltare il mondo e le sue molteplici voci, e lo fa attraverso una rosa appena nata, le nuvole, il vento. È una celebrazione della natura, un inno al rispetto della terra, è un canto timido ma sincero come quello delle acque cristalline. E se il colore verde è ricorrente è proprio per ricordarci quanto sia importante l’esistenza ed ogni singolo germoglio. Significa equilibrio, e in questi assoli il poeta compie un lavoro di ricerca particolare per una stabilità interiore, ma anche verso quell’universo di cui è minuscola parte. La scrittura assume il valore di scoperta, di sogno e completezza ed è una sorta di liberazione individuale per giungere ad una dimensione più ampia, di respiro universale, che ha il suo prodromo nel pensiero dell’Arcadia di Christina di Svezia.
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